
ll Castro era un’occupazione abitativa romana, un rifu-
gio per gli esclusi, una casa per tanti ma di nessuno. 
Per più di dieci anni è stata una possibilità di vita per 
molte famiglie. Ieri era tollerato, oggi non esiste più. 
Oltre un anno di riprese, per rivelare il quotidiano di una 
comunità che vive in una situazione straordinaria. Il 
Castro come una torre di Babele, che si racconta con la 
lingua dai mille accenti e da un’unica semantica, quella 
del diritto negato, quella del bisogno inevaso.

The “Castro” was an occupied building in Rome, Italy. 
A shelter for those left behind, for many people a home 
which none of them owned. For more than ten years it has 
been a chance of life for many families. Yesterday it was 
tolerated, today it exists no more. More than a year in the 
making to reveal the everyday life of a community living in 
extraordinary circumstances. The Castro is like a Tower of 
Babel telling his own story with a thousand infections but 
the same semantics: the denial of rights, the unresolved 
needs.

Laureato all’Accademia Nazio-
nale D’Arte Drammatica Silvio 
D’Amico, allievo dell’Ecole 
des Maîtres diretta da Franco 
Quadri, ha lavorato con: Gior-
gio Barberio Corsetti, Mario 
Martone, Carlo Lizzani, Jan 
Fabre. Debutta come regista 
e autore con Luogo di Niente 
(premio Claudio Gora). Vince 
il Premio Attilio Corsini con 
Emoticon. Ha diretto Giusep-
pe Battiston in Otello-Lost 
in Cyprus. È in scena il suo 
spettacolo I conigli non hanno 
le ali.  Con la sceneggiatu-
ra Castro occupato è stato 
finalista del Premio Solinas 
nel 2014 e il documentario è 
stato premiato al 57th Festi-
val dei Popoli 2016.

1

Italia (2016)

86 minuti

Casa del Cinema 
3 Agosto h 19:00
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fronte ad una scelta professionale, o di 
fronte ad un problema di coscienza.
Vertigine provocata dalla tecnologia, verti-
gine nel rapporto col padre, con la madre, 
con un fratello o un amico, vertigine di 
fronte al mistero dell’Amore, della natura 
o del mondo che ci circonda, vertigine 
dinanzi al terrorismo, alla guerra, alla follia 
o vertigine provocata dalla malattia, dalla 
morte. I selezionatori dei film hanno tenu-
to conto dei multi-sensi dati alla Vertigine 
e hanno scelto cineasti ispirati che la 
cantano col loro sguardo per noi.

Credits fotografici: Alex Domian e Dante Finocchiaro

come un boomerang nella memoria, attraverso lo sguardo di un altro?
Pensiamo a Vertigo di A.Hitchcock, ma anche a Vertigine di G.Pascoli o a Mi Fido di te di 
L. Jovanotti o a Sans Soleil del documentarista Chris Marker.
Che cos’é la vertigine? Le situazioni di vertigine sono molteplici e non solo correlate a 
patologie o sotto l’effetto di alcool e droghe. Vertigine nei confronti di uno straniero, di 

Tema altamente cinematografico, la 
vertigine  unisce l’idea di movimento, di 
circolarità, di scelta, di dualità, di conflit-
to e pone la questione dell’equilibrio, del 
visibile e dell’invisibile.
E se la vertigine fosse il risultato di un 
conflitto tra due emozioni: la paura e il 
desiderio? 
La paura che spinge alla fuga, ad allonta-
narsi dal pericolo e il desiderio che spinge 
verso l’ignoto, il mistero, la ricerca della 
libertà?
Cosa provoca la perdita di equilibrio in un 
essere umano? L’immensa stanchezza? 
Dei ritmi inconciliabili? La paura del vuoto? 
la paura del desiderio? 
Il desiderio di volare? Il desiderio della paura?
E se la Vertigine fosse un film o una poesia 
o una canzone che costantemente torna 
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Un sentito ringraziamento a

Paolo e Mario Carelli, Francesca Brancaccio, Louise Mast, Paolo e Nicoletta Bacci Ber-
lendi, Euresta e famiglia  Baldassarre, Elena Curcio, Agnese Gisonni, Massimiliano Gaf-
fone, Franca Rossi, Esterina Vanacore, Marc e famiglia Innaro, Famiglia Mocella, Fami-
glia Scaramella, Francesco Maria e Stefania Olivo, Avv. Gallo, Lucia Cilento, Domenico 
Rossetti di Valbalbero, Lara Isasa, Salvatore Rossetti, famiglia Santamaria, Guido De 
Fusco, Avv. Enrico Ingenito, Avv. Nicola Corrado, Danilo e Tatiana Somma, Lina Celen-
tano, Dario Russo, Rosa Somma, l’Associazione Pro Faito ONLUS, Carmen Matarazzo e 
Amalia Dema, Rocco Traisci, Giacomo Vanacore, Celeste De Martino.

Manifestazione sostenuta dalla Regione Campania
Bando 2017 Legge regionale Cinema n.20 del 2016

Follow us: www.faitodocfestival.com

Benvenuti all’XI edizione dedicata al tema: VERTIGINE!
Saluti di Nathalie Rossetti e Turi Finocchiaro
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La salita vero la cima di una montagna può 
dare a volte le vertigini perchè l’aria si fa più 
tersa, la fatica ti fa rallentare, gli occhi si 
spalancano verso l’infinito del creato e tu ti 
senti vivo. Dopo 10 anni, la nostra salita al 
Monte Faito continua a “farci girare la te-
sta” : verso  l’inspiegabile miracolo per cui 
tutto alla fine riesce e anche bene; verso 
quella umanità che giunge ai nostri occhi 
dai racconti di registi che giungono da 
tutto il mondo; verso una natura che resta, 
nonostante tutto, incontaminata e capace 
di stordire per bellezza. La fatica che si 
sente, soprattutto quando la vita ti porta 
da un’altra parte, è ripagata dalla presenza 
(in ombra o in prima fila) di tutti i volontari, 
che sorridendo ogni anno, ci raggiungono 
e per un’istante magico siamo tutti nella 
stessa cordata. Un ringraziamento speciale 
a chi, con umiltà, ha sempre creduto da 
dietro le quinte, con il sorriso e la benevo-
lenza, al nostro grande progetto. Attenzio-
ne si sale, mantenetevi stretti!
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Arti, culture, tradizioni, lingue lontane e 
diverse, per una settimana riunite sul Monte 
Faito. L’undicesima edizione del Faito Doc 
Festival, giunge quest’anno in un momen-
to di rinascita per la nostra montagna. E’ 
uno degli appuntamenti estivi più famosi e 
attesi dell’estate culturale di Vico Equense. 
Documentari provenienti da tutto il mondo, 
ospiti del panorama cinematografico na-
zionale e internazionale, concerti musicali 
e laboratori per ragazzi nell’affascinante 
cornice delle bellezze naturalistiche di Fai-
to. Un luogo speciale fatto di luci ed ombre, 
frescura e caldo, amici e personaggi illustri. 
E’ la vertigine per chi sale in macchina o in 
funivia, e per chi resta che vive tra nuvole e 
realtà. E’ la vertigine per chi non si arrende 
e lotta con tenacia e per chi prova scom-
mette sulla montagna. Faito è luogo giusto 
da abitare soprattutto in estate con l’unica 
vertigine attesa: di vivere a misura d’uomo 
senza perdere il confronto e la riflessione.

Andrea Buonocore
Sindaco di Vico Equense

Faito Doc Festival, 
undicesima edizione

Le vertigini della montagna
Marika De Rosa, coordinamento

Organizzazione
Associazione Culturale Monteamare

Direzione artistica
Nathalie Rossetti e Turi Finocchiaro

Direzione e coordinamento generale
Marika De Rosa con l’aiuto di Turi Finocchiaro

Selezione Film
Salvatore Fronio, Milena Bochet, Elias Preszow, 
Seda Sat e Nathalie Rossetti, con la consulen-
za di Dinnie Martin, Nina Toussaint e Nicolas 
Liguori 

Direzione tecnica e logistica
Roberto Ucci con Roberta Panariello, Alessio 
Lucchisani, Concetta Inserra, Luca De Rosa, 
Francesco Damiano con la preziosa collabora-
zione di Giacomo Vanacore

Responsabile e coordinamento Staff 
Antonella D’Amora

Accoglienza e infopoint
Antonella Apadula con Rosa Bonifacio e i 
Volontari servizio civile della ONG CPS di C/mmare: 
Roberto Rapicano e Laura Di Maio

Referente tecnico sala & eventi
Matthieu Millou con l’aiuto di Pôl Seïf
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Faito Giovani
Bénédicte Rossetti, Danielle Vanderstichele con 
l’aiuto di Dante Finocchiaro

Presentazione Film
Elias Prezsow e con l’ntervento di Antonio Maiori-
no. Interprete: Virginia Napoli

Responsabile sottotitolaggio film
Matthieu Millou e Seda Sat con la collaborazione 
di Antonella D’Amora
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Diletta Pispero, Daniela Vitale e Sara Genise 

Guida naturalistica
Nando Fontanella (www.liberoricercatore.it)

Momenti musicali
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D’Amora (voce), Pôl Seïf (voce), Sara Genise 
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Born in Tunisia in 1961, degree in enginee-
ring at the University of Tunis, from 1988 to 
1990 he trained as director of photography 
at the Centro Sperimentale di Cinematografia 
in Rome. In addition to his work, he was invited 
to teach in several schools. Movies: ‘Smallest 
Army in the World’ (2015) and ‘Sul Vulca-
no’ (2014) by Gianfranco Pannone; ‘Kaspar 
Hauser’ (2012) and ‘Beket’ (2008) by Davide 
Manuli; ‘Palestine Stereo’ (2013) and ‘Laila’s 
Birthday’ by Rashid Masharawi, in competition 
at the San Sebastian Festival (2008).

Nato nel 1961 in Tunisia, laurea in ingegne-
ria all’Università di Tunisi, dal 1988 al 1990 
formazione come direttore della fotografia 
al Centro Sperimentale di Cinematogra-
fia di Roma. Lavora come direttore della 
fotografia ed ha avuto incarichi di docenza 
in varie scuole. Tra i suoi film ricordiamo: 
Esercito più piccolo del Mondo (2015) e Sul 
Vulcano (2014) di Gianfranco Pannone; 
Kaspar Hauser (2012) e Beket (2008) di Da-
vide Manuli; Palestine Stereo (2013) e Laila’s 
Birthday di Rashid Masharawi, in concorso 
al Festival di San Sebastian (2008).

Alice Diop was born in 1979 in Aul-
nay-sous-Bois (France) to Senegalese 
parents. She studied at the Fémis and works 
as a documentary filmmaker. In 2011, she 
won the Libraries Award at Cinéma du Réel 
for her feature “La mort de Danton”. 
In 2016, she returned to the festival with 
“On call”, which won the Institut Français-
Louis Marcorelles Award.

Alice Diop è nata nel 1979 a Aul-
nay-sous-Bois (Francia) da genitori se-
negalesi. Ha studiato alla Fémis e lavora 
come regista di documentari. Nel 2011, 
ha vinto il Premio Biblioteche al Cinéma 
du Réel per il suo lungometraggio La mort 
de Danton. Nel 2016, è tornata al festival 
con On call, che ha vinto il premio Institut 
Français-Louis Marcorelles.
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Alice Diop
(France/Senegal) Author and Director

Tarek Ben Abdallah
(Tunisia) Director of Photography A.I.C. Rome
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After spending ten years as a social and 
sportive educator, Michèle Philibert became 
in 1989 head of production for the GRIM 
(Musical research and improvisation group) 
in Marseille. She organised about a hundred 
concerts and 12 musical creations, favoring 
the rise of projects that link contemporary 
music, fiction, documentary and experimen-
tal cinema, together with diverse cultural and 
artistic structures.
In 1998 she created the Association MPPM 
which she leads, and signed various crea-
tions in multidisciplinary arts.

Dopo dieci anni dedicati al settore socio-e-
ducativo e dello sport, Michèle Philibert è 
diventata nel 1989 direttrice di produzione 
del GRIM (Gruppo di ricerche e improvvisa-
zioni musicali) a Marsiglia.
Ha organizzato centinaia di concerti, 12 
creazioni musicali e promosso nuovi 
progetti che riuniscono la musica contem-
poranea, la fiction, il cinema documentario 
o sperimentale e ha creato diverse strutture 
culturali e artistiche. Nel 1998 nasce e 
dirige l’Associazione MPPM con la quale ha 
prodotto varie creazioni nell’ambito delle 
arti multidisciplinari.

Born in 1960, from the 80’s she moved to 
Canada where she studied archaeology and 
cinema (University of Montreal & Institut 
Parlimage, Montreal).
Mainly Artistic Director of the Peloponni-
sos International Documentary Festival 
(from 2015),  she also directed several 
documentary films: “The diary of fireworks 
throwers”, “18th Kalamata International 
Dance Festival”, “Meng Gen, racines qui 
poussent”. She worked also as producer 
of many documentaries.

Nata nel 1960, dagli anni ‘80 si è trasferita 
in Canada dove ha studiato Archeologia e 
cinema (Università di Montreal e Institut 
Parlimage, Montreal). Principalmente 
direttrice artistica del Peloponnisos Inter-
national Documentary Festival (dal 2015), 
è anche regista dei documentari: 
Il diario dei lanciatori di fuochi d’artificio, 18a 
Kalamata International Dance Festival, Meng 
Gen, racines qui poussent.
Ha lavorato anche come produttrice di 
numerosi documentari.

Valentina Girodo is a tv and film editor. 
She was born in Turin in 1968. She comple-
ted her studies in Bologna (Dams) and then 
in Rome (Centro Sperimentale di Cinema-
tografia). Her educational background also 
includes two scholarships in Paris and at 
UCLA Film School.
She is the editor of several film and Tv series 
such as: “Fabrizio De Andrè, Principe libero” 
(tv movie), “Tutto può succedere” (tv series), 
“Almost Blue”, “Tre mogli”, “Il compleanno”.

Valentina Girodo è una montatrice cine-
matografica e televisiva nata a Torino nel 
1968. Si è laureata al Dams di Bologna nel 
1994 e poi diplomata al Centro Sperimen-
tale di Cinematografia, Corso di Montaggio 
ed Edizione nel 1996.
Ha trascorso un anno presso la UCLA Film 
School con una borsa di studio e 6 mesi 
a Paris VIII, Saint Denis.Tra i suoi lavori: 
Fabrizio De Andrè, Principe libero (tv movie), 
Tutto può succedere (tv series), Almost Blue, 
Tre mogli, Il compleanno.

Graduated from the “Accademia Nazionale 
D’Arte Drammatica Silvio D’Amico” in Rome.  
He has worked with many companies and 
directors, among which: Mario Martone, 
Manuela Cherubini, Carlo Lizzani, Jan Fabre. 
He made his debut in theatre as author and di-
rector of “Luogo di Niente” His play “Emoticon” 
won the “Save the talents” award. His play “I 
conigli non hanno le ali” is currently being per-
formed. His documentary “Castro” is a finalist 
for the “Premio Solinas Documentario per il 
cinema 2014” and it has just been premiered 
at Festival dei Popoli 2016 and Faito Doc 2017.

Laureato all’Accademia Nazionale D’Arte 
Drammatica Silvio D’Amico, ha lavorato con 
diverse compagnie e registi, tra cui: Mario 
Martone, Manuela Cherubini, Carlo Lizzani, 
Emma Dante, Jan Fabre. Debutta come 
regista e autore teatrale con Luogo Di Niente 
vincendo il premio Claudio Gora. Ha vinto il 
Premio Attilio Corsini con Emoticon. È in sce-
na il suo spettacolo I conigli non hanno le ali, 
del quale è regista e autore. Il suo film Castro, 
presentato in anteprima al 57th Festival dei 
Popoli 2016 e vincitore di 3 tra cui Miglior 
Documentario Italiano e Premio del Pubblico 
e Faggio DOC 2017.
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Paolo Civati
(Italia) Actor and Director

Valentina Girodo
(Italia) Film editor

Gina Petropoulou
(Greece) Producer

Michèle Philibert
(France) Programmer and Cultural Events Promoter
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Nata a Vico Equense il 5 maggio 1998, 
dove attualmente vive, ha frequentato il 
Liceo Scientifico ed ora è una studentessa 
della Facoltà di Fisica. Alice è una persona 
piuttosto riflessiva e curiosa, ama la 
profondità.

Nato a S. Agata dei Goti nel 1994, risiede a 
Castellammare di Stabia. Iscritto al DAMS a 
Bologna. Appassionato di musica e cinema. 
Musicista, suona il basso. P. R. e DJ presso 
Decadence Bologna. Esperienze di volonta-
riato presso la CPS ONG di volontariato.

Cosa dire di me? Sono formata da tutte le perso-
ne che ho incontrato, amato e dei paesi che ho 
percorso nel mondo. Con questo bagaglio ho se-
guito il cammino del cinema per dare la parola a 
coloro a cui poco è data. Delle voci di resistenza 
per rendere la nostra terra più rotonda.  

Dentro o fuori, non sa dove va. Attraversato 
dagli altri, cerca ancora, ma ci arriverà prima o 
poi. Per ricaricare le batterie, si tuffa volentieri 
in un film o in un buon libro. E la danza? È     
già sulla sua strada...

Nato nel 2000. Italo/Spagnolo, studente a 
Bruxelles. Ha viaggiato in Sud Africa, Bot-
swana, Argentina, Brasile, Perù e Bolivia. 
È curioso di scoprire nuove culture ed im-
parare. Desidera diventare audio producer/
sound designer e DJ, e produrre brani musi-
cali, e per film, documentari e video.

Dopo essersi diplomato si trasferisce a 
Roma dove studia recitazione al Duse Inter-
national di Francesca de Sapio . Al contem-
po segue diversi corsi di perfezionamento 
con i maestri Luca Ronconi e Luca De Filip-
po. Studia e lavora nella compagnia di teatro 
di Gigi De Luca. Attualmente vive a Roma

‘vertìgine s. f. [Dal lat. vertigo, der. di vertĕre 
“volgere”]. Rivolgimento in senso circolare, ro-
tazione, soprattutto di corpi celesti.’ Collaboro 
col FDF da 9 anni. E vertigine è la parola che 
meglio descrive il valore del festival per me. 
Perché, come l’Amore di Dante nella Divina 
Commedia, ha il potere di far muovere il sole 
e l’altre stelle. Buona vertigine a tutti!

Per essere arcobaleno, pettirosso, farfalla o cavallo, 
fra sogno e realtà, attesa e desiderio, per incon-
trare l’altro, muoversi in un medesimo slancio, so-
spesa, o per spiccare il volo, la vertigine del Faito 
Doc realizza i miei sogni, mi circonda di amici!

Un diploma e un master di ricerca nel Cinema, 
nel 2016 entra all’INSAS in montaggio. Lavora 
come montatrice, come assistente al montaggio 
o assistente di produzione. Dal 2017 è responsa-
bile delle proiezioni per il Faito Doc Festival. 

I Documentari ci portano nelle vertigini delle 
sofferenze della nostra epoca e ci mostrano 
come uscirne, attraverso l’empatia e la creatività.

Master in regia di documentari. Attualmente 
sono responsabile della promozione e distri-
buzione di film. Quest’anno per l’undicesima 
edizione del Faito Doc mi sono impegnata a 
cercare e proporre anche altri documentari che 
fossero i più vertiginosi...

Studia Scienze Politiche a Bruxelles prima 
di tornare al teatro nel 2011, entra alla 
scuola INSAS dove sperimenta la messa in 
scena con attori, registi, sceneggiatori. A 
settembre 2016, a Parigi entra a far parte 
della scuola di cinema La Fémis in produ-
zione. Lisa ha già scritto alcuni drammi 
brevi e realizzato alcuni cortometraggi e 
documentari radiofonici.
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Alice Damiano

Gennaro Rivoli

Milena Bochet Elias PreszowLuis Quero

Lisa Sallustio

Michele Sabatino Salvatore Fronio Nathalie Rossetti

Seda Sat

Nina Toussaint

Dinnie Martin
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In un’ora di tempo e davanti agli spettatori che 
parteciperanno col respiro e col suono, 
Guidati da Pôl Seïf - Madior Dieng dipingerà la sua ver-
tigine. Una performance per il piacere e la vertigine dei 
sensi. L’ispirazione delle pennellate di Madior interagirà 
con il canto, la musica e con la partecipazione 
del pubblico fino all’esecuzione competa dell’opera. 
L’artista senegalese Madior Dieng sarà accompagnato 
dal cantante libanese Pôl Seïf  (voci e percussioni), 
Antonella D’Amora (voce) e Roberto Ucci (tastiere 
e pianoforte).

Painting Jam
Performance pittorica e musicale filmata
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Dal 2014 viaggia per l’Europa 
per far conoscere la sua arte. 
Dopo la Svezia, Bruxelles o Lie-
gi, le sue opere sono esposte 
per la prima volta a Verviers,  
contemporaneamente alla sua 
partecipazione alla Biennale 
di Dakar, la città in cui risiede. 
Le sue opere colorate con 
influenze africane ci invitano 
a viaggiare e incontrarsi.

Madior Dieng

Dipingere per me è libertà di espressione, 
mi consente di vedere le cose in modo diverso 
e di incontrare altre persone, altre culture.
Madior Dieng

La mia pittura è astratta e con molti colori perché 
sono i colori che mi guidano, sono molto ispirato dai  miei 
viaggi, dalle altre culture, il Belgio è stato il primo paese ad 
aprirmi le braccia e gliene ne sono grato”.

Divenuto il nostro Virgilio del Monte Faito, il naturalista Nando Fontanella ci guiderà nella 
foresta fra natura, miti e storia. La sua voce poetica all’accento campano ci cullerà finché 
penetrando fra i faggi monumentali ci abbandonerà al percorso sensoriale creato da Elisa 
Frascà e dai suoi attori Teresa Petrella, Maîlys e Dante. In un gioco labirintico lungo la cam-
minata si snoderanno quattro fermate sensoriali dove i partecipanti potranno «perdersi» per 
poi ritrovarsi. I viaggiatori saranno coinvolti attraverso le percezioni dei cinque sensi in una 
sorta di «viaggio nel viaggio», per accorgersi che al fianco del cammino che percorriamo vi 
è sempre un secondo percorso che ci guida dentro di noi. Le quattro fermate si ispirano alle 
sezioni che compongono il racconto Mamori, libro illustrato da Elena dall’Aglio che i cammi-
natori scopriranno alla fine del percorso. 
I partecipanti immersi nella natura e in questo nuovo modo di sentire saranno sorpresi, 
incantati e tremanti davanti all’ultimo favolistico artista argentino Claudio Benegas, il fu-
nambolo delle galassie che con l’aiuto 
dei presenti farà ruotare l’universo, 
passeggiando su una fune tesa su 
una neviera. Con l’allegria del circo e la 
magia dei pianeti, fra sorrisi e sospiri, 
Claudio amante della vertigine fa sue 
le parole di Gianni Rodari: 
Or che i sogni e le speranze si fan veri 
come i fiori sulla Terra e sulla Luna fate 
largo ai sognatori.

Passeggiata naturalistica, 
sensoriale e circense

Dom 12 Agosto h 11:00 - 16:00Ven 10 Agosto h 18:30 Pian del PeroCasa del Cinema
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Bernard Stevens
Nato in Indonesia, formatosi presso la Freie 
Universität di Berlino, Trinity College di 
Dublino e l’Università di Louvain-la Neuve 
(Belgio) dove svolge attualmente un’attività 
di ricercatore al FNRS. È stato direttore del 
programma al Collège International de Philo-
sophie (Parigi) 1993-1997 e professore ospi-
te in diverse università asiatiche tra cui Fujen 
(Taiwan), Fudan (Shanghai), Tokyo. Collabora 
con diverse riviste tra cui: Zen Buddhism 
Today, Modern Times, Spirit, Philosophy, The 
Philosophical Journal of France and Abroad 
e la Philosophical Review of Louvain.

Ancora una volta Doc for Kids è uno spazio 
per celebrare insieme i grandi momenti 
delle origini del cinema con la musica dal 
vivo; questa nuova edizione ti immergerà in 
emozioni forti e vertiginose. I brividi saran-
no assicurati dalla magnifica esibizione di 
Harold Loyd. In prima parte del programma 
scoprirete piccoli gioielli del cinema di 
animazione da varie parti del mondo. 
Uno spettacolo per tutti, piccoli e grandi....

Bernard è il traduttore in lingua francese del capo-
lavoro di Nishitani Keiji. Importante rappresentan-
te della Scuola di Kyoto, il più famoso movimento 
filosofico del Giappone del XX secolo, Nishitani 
(1900-1990) ha voluto costruire un pensiero che 
è uno dei frutti più belli dell’incontro tra Oriente e 
Occidente e che è in grado di affrontare le sfide 
dell’età moderna. La vertigine, il senso della vacui-
tà come punto di partenza per il risveglio?

Docs for
kids
a cura di Milena Bochet
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Magdalena 
Madra

Mostra di fotografie sui Cantieri Navali 
della Ciotat al Monte Faito nella sala della 
Funivia - che si affaccia sui Cantieri Navali di 
Castellamare di Stabia.
È una mostra dedicata ai Cantieri Navali  della 
Ciotat, città francese vicino a Marsiglia - gemel-
lata con Torre Annunziata - città celebre per i 
Fratelli Lumière, inventori del cinema. Il Faito 
DOC festival intende creare un ponte fra due 
Città ma anche un ponte fra due cantieri navali 
La Circumvesuviana e la Funivia vertiginosa, 
museo a cielo aperto, sono un collegamento 
ideale e visivo fra queste diverse realtà.

Presenta la mostra la Produttrice francese 
di La Ciotat Jennifer Gastine.

Inaugurazione della mostra della fotografa 
polacca Magdalena Mądra: I dei amano 
ballare piedi nudi che documenta i riti vudù 
di Port-au-Prince (Haiti).
Ballare insieme al canto e al tamburo, è una 
parte fondamentale delle cerimonie rituali 
vodù haitiane, perché è durante la danza 
in un tempio che l’iniziato, o servi (ounsi) è 
cavalcato dal lwa e poi sposato da questa 
forza magica.

Un varo lungo 
una vita
Cantieri navali di La Ciotat
guardano Castellammare
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Mer 8 Agosto h 10:30 Ven 10 Agosto h 10:00 Sab 11 Agosto h 18:30Mar 7 Agosto h 19:00Piazzale Funivia Casa del Cinema Casa del CinemaCasa del Cinema

All’inaugurazione Inter-
viene l’Ass. Achille Basile 
- Le ali della Lettura con 
La vertigine dell’ ignoto 
il poeta Bruno Di Pietro 
legge Bruno Di Pietro e 
Raffaele Ragone. Testi su 
navi, velieri, mari e cime 
alla ricerca dell’ignoto.

Vive e lavora a Wro-
claw, in Polonia.  
Si è laureata in 
lingua, letteratura 

Once again, Doc for 
Kids is a space to cele-
brate together the great 
moments of the origins 
of cinema with live 
music; this new edition 

polacca presso l’Università di Breslavia.
Lavora all’Istituto Grotowski di Wroclaw.
Ha realizzato progetti fotografici a breve 
e lungo termine, alcuni dei quali hanno 
non solo valore artistico ma anche una 
dimensione sociale e antropologica.

will immerse you in strong and vertiginous 
emotions. The chills will be assured by the 
magnificent performance of Harold Loyd. In 
the first part of the program you will discover 
small jewels of animation cinema from various 
parts of the world. A screening for everyone, 
for youth and less youth generations...

I dei amano ballare 
a piedi nudi
Mostra sui riti Vudù ad Haiti

Incontro filosofico 
su Nishitani Keiji 
a cura di Bernard Stevens
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Impavidi esploratori delle matrici del folk, i 
Folkonauti collaborano dal 1999 spinti dal-
la curiosità verso la scoperta e lo studio di 
musiche appartenenti a diverse culture.
Partendo dalla comune passione per la 
musica tradizionale irlandese (Thar Barr, 
Il pozzo di San Patrizio), l’attenzione del 
duo si focalizza poi sulla musica dell’Eu-
ropa centro-orientale (numerosi i concerti 
all’interno del collettivo La Mescla in Bo-
snia-Croazia-Kosovo-Romania-Ungheria, 
Francia e Spagna), sulla musica Rom, 
sullo swing Manouche e, recentemente, 
al Choro, punto d’incontro tra la musica 
europea di inizio secolo e i ritmi brasiliani

I Taraf de Funiculàr sono: 
Riccardo Marconi: chitarra acustica
Osvaldo Costabile: violino, mandolino, 
chitarra manouche, voce
Cristiano Della Monica: percussioni

Taraf de funiculàr
Artista plastica nonché regista, 
Danielle Vanderstichele ha 
una vasta esperienza con gli 
adolescenti. 
Pedagoga da oltre 15 anni nel 
campo dell’arte plastica, il suo 
approccio alle tecniche ed ai 
modi di espressione artistica 
hanno sempre messo al centro 
della sua pratica l’ascolto e la 
creatività dei giovani. Numero-
se esperienze audio-visive oltre 
ad una padronanza della street 
writing rafforzano le sue com-
petenze ad animare workshop 
e stage in maniera variegata.

Il laboratorio sarà diretto dall’artista e insegnante Danielle 
Vanderstichele (Belgio) e coordinato da Bénedicte Rossetti 
(Italia). Le opere pittoriche dei ragazzi verranno sonoriz-
zate con il contributo tecnico del fonico Matthieu Millou 
(Francia) e il film sarà realizzato col contributo della regista 
Milena Bochet (Francia/Spagna). Il Laboratorio sarà filmato 
e proiettato alla serata di Premiazione dell’11 Agosto. 

Danielle 
Vanderstichele

Bénédicte Rossetti
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Faito Giovani
Laboratorio per ragazzi dai 6 ai 17 anni di 
sonorizzazione e di arti figurative
Programma dettagliato su faitodocfestival.com

Periodo: 7 - 11 Agosto 

Solo 25 posti disponibili

Presentazione: 7 Agosto h 10:30

Costo: 10€ per l’intero laboratorio 
di 5 giorni, come contributo alle 
spese vive per il materiale didattico

Info & prenotazioni: 
faitodocfestival@gmail.com

Nata a Vico Equense 42 anni fa, è ogni giorno più entusiasta! 
Dopo studi in Filosofia, si diploma in abilitazione all’insegnamen-
to, dopo uno stage di cooperazione in Perù e un master in coope-
razione internazionale,  lavora in Inghilterra per una casa editrice, 
in Italia per una ONG ed un Centro di educazione ambientale rea-
lizzando progetti educativi europei e continuando ad insegnare a 
scuola. Nel 2010, torna in Belgio dove insegna a tempo pieno.

6-12 Agosto 2018Mer 8 Agosto 2018 h 21:30

Torna per il quarto anno consecutivo il Faito 
Doc Camp, l’area campeggio organizzata e 
gestita da Gli amici della Filangieri come sito 
di accoglienza per i partecipanti al Faito doc 
Festival, uno spazio immerso nella bellezza 
del Monte Faito dove i visitatori del Festival 
potranno trovare ospitalità e divertimento.
Nell’area saranno previste attività, giochi, 
workshop e tanto altro... sarà anche allesti-
to un servizio gratuito di bike sharing!
L’area sarà a disposizione degli ospiti dalla 
mattina del 6° agosto al 12 Agosto.

Faito Doc Camp

Area CampeggioBelvedere

Casa del Cinema
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Focus sulla comunità 
Il Camino
Con la partecipazione di Thierry Thieû Niang e i residenti della comunità
e proiezione L’Oro del Camino
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Thierry Thieû Niang è un 
coreografo franco-vietnamita, 
che è stato insegnante psi-
co-motorio in Francia e all’e-
stero. Organizza laboratori di 
danza nelle scuole, istituti, in 
centri sociali e centri di riedu-
cazione per bambini e adulti, 
negli ospizi e nelle carceri. 

Thierry Thieû 
Niang

Casa del Cinema 
Lun 6 Agosto h 18:30

Frutto del Laboratorio di Danza (dal 1 al 6 Agosto) nel centro di psicoterapia residenziale Il Camino 
condotto dal coreografo Thierry Thieû Niang. Lo scorso anno al Faito Doc Festival 2017 Thierry 
venne per presentare il documentario di cui è protagonista Una ragazzina di 90 anni di Valeria 
Bruni Tedeschi e Yann Coridian. In quell’occasione sul 
Monte Faito il coreografo incontrò anche i residenti della 
Comunità Il Camino e l’idea di organizzare un laboratorio di 
danza germogliò naturalmente. L’assistente di Thierry è Elias 
Preszow, che da tre anni con entusiasmo collabora nel Faito 
Doc Festival.  Questo laboratorio fa parte di un progetto più 
ampio - associato ad altri laboratori teatrali coordinati duran-
te l’anno per la Comunità Il Camino e per dei ragazzi in viaggio 
scolastico sulla montagna - progetto che darà luce fra circa 
un anno ad un film interamente girato sul Monte Faito e che 
coinvolge nella produzione 5 associazioni del territorio.
La performance di danza sarà accompagnata dai musicisti: 
Davide Della Monica (corde e tamburi), Tommaso Adorni 
(oud, percussioni e clarinetto), Osvaldo Costabile (violino e 
mandolino), Riccardo Marconi (chitarra) e Pôl Seïf (voce).

Per la prima volta i residenti parteciperanno con una 
Giuria del Camino che aggiudicherà un premio al 
miglior cortometraggio in concorso.

Workshop: Come illuminare con la luce riflessa nel
cinema documentario
Il workshop sarà condotto dal Direttore della Fotografia Pôl Seïf (Libano) 
formatosi alla scuola di cinema INSAS in Belgio.

Dopo essere stato l’assistente del Direttore della fotografia Michel Baudour e aver lavo-
rato come direttore della fotografia e capo elettricista in tutta Europa e in Libano, è stato 
chiamato nel mondo artistico ad essere anche attore e cantante - voce del suo gruppo 
Môlo Sayat.
Da cantante ad attore Pôl Seïf non ha mai tralasciato il suo ruolo di direttore della fotogra-
fia, docente in questo campo anche presso l’università di Beirut.
Rivelerà ai partecipanti alcuni dei suoi segreti grazie alla sua esperienza di sapersi trovare 
davanti e dietro alla cinepresa.

Pôl Seïf 

12 ore di Workshop di Direzione della 
Fotografia per il cinema documentario

7, 8, 9 Agosto - Primo incontro presso 
la Casa del Cinema h 10:00 - 13:00

Solo 10 posti disponibili

Costo: € 60

Prenotazioni: faitodocfestival@gmail.com

20
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In a surrealist decor, a Bulgarian state television program-
me for young people shows a female journalist posing 
philosophical questions to workers, hippies, and political 
scientists: “At the end of the day, what expectations are the 
most important? Those are fulfilled or those that aren’t?” 
We are in 1989 and the Berlin Wall has just fallen, and for 
the first time Bulgaria sees its people swell the streets with 
youthful energy, prompted by a shared dream - Democracy.

Elitza 
Gueorguieva
Nata a Sofia (Bulgaria) nel 
1982, Elitza Gueorguieva ha 
vissuto a Parigi per quindici 
anni. 
Dopo un master in creazione 
cinematografica e un master 
in letteratura presso 
l’Université Paris-8 Saint 
Denis, si dedica a progetti 
artistici tra documentario e 
creazione video, 
scrittura letteraria e perfor-
mance. I cosmonauti sono solo 
di passaggio è il suo primo 
romanzo.

Nell’ambientazione surreale di un televisore degli anni 
‘80 in Bulgaria, una giovane giornalista pone domande 
filosofiche a operai, hippy e politologi: quali sono le tue 
possibilità di sopravvivenza? Cos’è la disobbedienza civile 
e come praticarla? Infine, quale dei nostri sogni è il più 
importante, il realizzato o il deluso? Siamo nel 1989, il 
Muro di Berlino è appena crollato e la Bulgaria vede per la 
prima volta la sua popolazione per le strade in una lotta 
comune spinti dalla speranza interrogando i giovani sulle 
loro preoccupazioni, che a quel tempo erano riassunte in 
una parola: libertà. 

Belgio (2016)

74 minuti

Nata in Belgio nel 1965. Dopo 
studi di architettura e sce-
nografia, Marie-Eve si laurea 
in cinematografia all’INSAS 
(scuola di cinema di Bruxel-
les). Residente in Francia 
da alcuni anni, lavora come 
sceneggiatrice e gira diversi 
cortometraggi. Attualmente 
sta preparando due lungo-
metraggi. 
Belle de Nuit è il suo primo 
documentario.

Marie-Eve 
de Grave

Si ricordi e dica che sono una pittrice, una scrittrice e una 
puttana rivoluzionaria! Il film è un viaggio d’immersione 
nel cuore dei testi di Grisélidis Réal, donna meteora, 
fuori dalla norma. Dal traffico di marijuana alla prigione, 
agli anni ‘70 dove diventa La Catin révolutionnaire, scrive: 
La prostituzione è un’arte, una scienza e un umanesimo.  
Grisélidis è la donna selvaggia che attraversa la notte 
urlando, vestita, dipinta, sublime. Grisélidis è rivolta. 
Il film intreccia i suoi testi, disegni, frasi, manoscritti, 
fotografie, interviste, per tessere il ritratto di una donna 
vertiginosa e di una magnifica scrittrice.

«Please mention that I am a painter, a writer and a revolutio-
nary whore !» Grisélidis Réal is a meteor. Her life is worth a 
novel. The film is an immersion in the writings of Grisélidis 
Réal, scandalous public woman and tells the personal and 
dazzling journey of an extraordinary person. 
Fictional images inspired from texts, drawings, photographs, 
archives, knit the plural portrait of a beautiful rebel always 
seeking for freedom and belongingness. It’s about rebellion 
and life. A life being written, also revealing a beautiful writer.

Belle de nuit                  
Grisélidis Réal

Casa del Cinema 
Mer 8 Agosto h 17:45

Chaque mur est 
une porte

Casa del Cinema 
Gio 9 Agosto h 18:00

Bulgaria/Francia (2017)

60 minuti
.................................

Anteprima italiana
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Casa del Cinema 
Sab 11 Agosto h 11:00

Alg/Fra/Qat/Ola (2015)

100 minuti
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Uno sguardo intimo e interiore nella “giungla” di Calais, 
evocata attraverso una polifonia di uomini, racconti 
e atmosfere. Un viaggio sensoriale attraverso la vita 
quotidiana e le strategie di sopravvivenza dei migranti. 
Un film di vento e disperazione, di fuoco e solidarietà, 
di speranza e inferno. In stretta collaborazione con dei 
residenti della Jungle of Calais, alcune immagini sono 
state filmate dagli stessi migranti, Laurent van Lancker 
offre una visione poetica e politica sulla vita quotidiana 
dei migranti.    

An intimate and immersive perspective on the ‘Jungle of 
Calais’, evoked by a polyphony of men, stories and feels.
A sensory journey through the daily life of migrants, cha-
racterised by survival strategies. A film of wind and despair, 
of fire and solidarity, of hope and hell. In close cooperation 
with some former residents of the ‘Calais Jungle’, Laurent 
van Lancker offers a poetic and political view on the daily 
life of migrants, which he witnessed during his frequent 
visits to the ‘Jungle’. Some of the images were filmed by the 
migrants themselves, evoking a great intimacy. Kalès offers 
a view on the lives of migrants in the European transit zo-
nes and the human capacity to adapt to all situations.

Kalès

To a slaughterhouse in the centre of Algiers, men live and 
work behind closed doors to the throbbing rhythms of 
their tasks and their dreams. Hope, bitterness, love, para-
dise and hell, the football stories and the Chaabi and Rai 
melodies that run through their lives and their world.
Above all, in a slaughterhouse is a theatre stage where
every man is a hero, old and young, and no cow, dead or 
alive, ever steals the show.

Nel più grande mattatoio di Algeri, gli uomini vivono a 
porte chiuse ai ritmi palpitanti del loro lavoro e dei loro 
sogni. Speranza, amarezza, amore, paradiso e inferno. 
il calcio è raccontato come melodie di Chaabi e Rai che 
scandiscono la loro vita e il loro mondo.
Soprattutto, il mattatoio è la scena di un teatro, dove 
gli eroi sono questi giovani e vecchi, e nessun bue, vivo 
o morto, viene a rubare loro il primo ruolo.

Hassen Ferhani è un regista 
algerino. Ha esplorato 
tutti i mestieri: aiuto regista, 
cameraman, capo elettrici-
sta, direttore di produzione 
... Dall’immagine al suono, 
alla direzione di un film. Ha 
lavorato con grandi nomi del 
cinema algerino contempo-
raneo come Lyès Salem e 
Malek Bensmaïl e continua ad 
esplorare nuovi territori col-
laborando per esempio con il 
video artista Kader Attia.

Hassen 
Ferhani

Dans ma tête un 
rond point

Casa del Cinema 
Ven 10 Agosto h 17:00

Belgio (2017)

63 minuti
.................................

Laurent 
Van Lancker 
Laurent Van Lancker ha stu-
diato la produzione cinemato-
grafica e televisiva alla scuola 
di cinema IAD in Belgio e  ot-
tenuto un Master in Antropo-
logia Social-School of Oriental 
and African Studies - Univ. di 
Londra. Filmografia: (1994) 
Between Two Seas (cm), (1996) 
Discrete Identities: Being Mu-
slim in China (doc), (1997) In 
voodoo we trust (doc), (1998) 
Ymako (doc), (1999) Dove 
go the clouds: arte e identità 
vietnamite (doc), (2001) Eth 
(n) ique (doc), The stone (doc), 
(2003) Villafricastad (doc), 
(2004) Rearview mirrors (doc), 
(2006) Surya , dal crescente 
all’eloquente (doc), (2010) 
Disorient (doc) co-diretto con 
Florence Aigner.

Anteprima italiana

.................................
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Casa del Cinema 
Gio 9 Agosto h 17:00

We follow Kye, Tobie, Paul, Kim, and Tattoo, five drug 
addicts living in the streets of downtown Montreal. Night 
after night, they wander through the city’s labyrinth of 
alleys and passageways.
They support each other in their daily lives as users.
Dope allows them to escape reality; it’s also a prison 
that keeps them on the streets. Kye, the youngest in the 
group, sometimes dreams of a different life.

Il regista segue Kye, Tobe, Paul, Kim e “Tattoo”, cinque 
drogati che vivono di notte nelle strade del centro di 
Montreal. Notte dopo notte,  Kye, Tobie, Paul, Kim e 
Tatoo vagabondano nel labirinto dei viali e dei vicoli di 
Montréal. Si sostengono gli uni e gli altri e la droga li 
accompagna tutti. 
Una compagna per fuggire dalla realtà e nello stesso 
tempo la prigione che impedisce loro di uscirne.
Kye, la più giovane, sogna talvolta di un’altrove.

Julian Ballester si è laureato 
col Master Les métiers du film 
documentaire dell’università 
di Aix-Marseille. Durante la 
sua formazione ha realizzato 
Rue Curiol, un documentario 
che racconta la storia di tre 
prostitute transessuali, in un 
momento in cui la loro strada 
sta per scomparire. 
Julian si è trasferito in 
Canada dove ha continuato 
ad esplorare il mondo della 
strada. Midnight Ramblers, il 
suo secondo film, è stato gi-
rato con un gruppo di cinque 
drogati di notte nelle strade 
del centro di Montreal.

Francia/Canada (2017)

57 minuti

Julian 
Ballester

Midnight 
Ramblers

Raed 
Andoni
Born in Amman, Jordan in 
1967, he is a Palestinian 
director and producer who 
began his career in the 
film industry in 1997 as an 
independent producer. He 
is co-founder of Dar Films 
production company in 
Ramallah and Les Films de 
Zayna in Paris. His debut 
feature-length documentary 
Fix Me screened at both the 
Sundance Film Festival and 
at Cannes.

In order to confront the ghosts that haunt him, Palestinian 
director Raed Andoni assembles an eclectic group of 
ex-prisoners to build a replicate of Al-Moskobiya, Israel’s 
main interrogation centre, where he was himself jailed at 
age 18. From fragmentary memory, day after day, they 
give shape to the interrogation centre they all experienced, 
and re-enact its stories. As the walls of the cells rise, the 
tongues and the emotions loosen.

Con l’intenzione di affrontare i fantasmi che lo perse-
guitano, il palestinese Raed Andoni riunisce un gruppo 
eclettico di ex prigionieri per ricostruire una copia di 
Al-Moskobiya, il principale centro dove vengono svolti 
gli interrogatori in Israele, dove lui stesso è stato de-
tenuto all’età di 18 anni. Giorno dopo giorno, i prota-
gonisti danno forma ad un luogo che tutti loro hanno 
vissuto, e in quell’ambiente ripropongono le loro storie. 
Mentre lavorano ad alzare le pareti delle celle, le parole 
e le emozioni si sciolgono.

La chasse aux 
fantômes

Fra/Pal/Svi/Qat (2017)

94 minuti

Casa del Cinema 
Gio 9 Agosto h 21:00

.................................
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Casa del Cinema 
Ven 10 Agosto h 15:30

In a classroom in Sicily, just inside the walls of Fortress 
Europe, recently arrived refugees  receive lessons from 
a teacher who has some rather unbalanced traits. One 
moment he mercilessly rejects the refugees – the next, 
mollifyingly, he embraces them. Operating at the inter-
section of documentary and fiction, “Stranger in Paradise” 
investigates the power relations between Europe and 
refugees.

In una classe in Sicilia, appena entro le mura dell’Eu-
ropa, i rifugiati nuovi arrivati ​​ricevono lezioni da un 
insegnante dal carattere piuttosto squilibrato. In 
alcuni momenti rifiuta senza pietà i profughi - in altri, 
mellifuo, li abbraccia. 
Operando all’incrocio tra documentario e finzione, 
Stranger in Paradise indaga sulle relazioni di potere tra 
Europa e rifugiati.

Guido Hendrikx è un regista 
e sceneggiatore con sede ad 
Amsterdam. 
Si è laureato all’Università 
di Utrecht (Liberal Arts & 
Sciences) e alla Netherlands 
Film Academy (Direction 
Documentary). Durante la 
scuola di cinema ha diretto i 
cortometraggi Escort (2013) e 
Among Us (2014) e ha co-sce-
neggiato la sceneggiatura 
per il cortometraggio Fernweh 
(2014, Ena Sendijarevic), che 
è stato proiettato estesamen-
te in festival internazionali 
vincendo numerosi premi. 
Stranger in Paradise è il suo 
primo lungometraggio.

Guido 
Hendrikx

Olanda (2016)

72 minuti

Stranger in 
Paradise 

Stefano P.
Testa
Stefano P. Testa vive a Berga-
mo. È fotografo e filmmaker 
e lavora come operatore di 
ripresa, montatore e colorista. 
Collabora con Lab 80 film 
nella produzione di film docu-
mentari e cura la comunica-
zione audiovisiva di Bergamo 
Film Meeting. Tra i registi 
con cui ha lavorato Antonio 
Albanese, Davide Ferrario e 
Hugo Berkeley. Appassionato 
di found footage, conduce 
ricerche in archivi amatoriali 
recuperando vecchi supporti 
magnetici e pellicole di pic-
colo formato. Moloch è il suo 
lungometraggio d’esordio.

Italia (2017)

82 minuti

Casa del Cinema 
Mer 8 Agosto h 12:00

.................................

Roberto, istrionico sessantenne fuori dagli schemi, 
racconta e si racconta: una vita vissuta intensamente e 
mai scontata, le esperienze provate, le delusioni intime 
e quelle generazionali, i sogni rimasti in sospeso. Dal 
primo schianto in Lambretta alla scoperta del punk; 
dal primo impiego come bidello alla morte improvvisa 
del padre; dal matrimonio anticonvenzionale con Nadia 
fino al meritato pensionamento. Fra le sue parole e 
le testimonianze filmate degli anni passati si crea un 
dialogo che procede tra divergenze e accordature.

Moloch

Roberto, histrionic sixty years outside the box, tells and 
tells: a life lived intensely and never predictable, experien-
ces, intimate and generational disappointments, dreams 
remained dormant. From the first crash in Lambretta to 
the discovery of punk; from the first job as a janitor to his 
father’s sudden death; from the unconventional marria-
ge with Nadia to the well-deserved retirement. Between 
his words and the testimonies filmed in the past years a 
dialogue is created that proceeds between divergences 
and harmony.
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Mar 7 Agosto h 21:00
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Tra i frammenti di una città ricostruita sopra alle macerie 
di un disastro, nell’eco di una catastrofe che non si è mai 
del tutto consumata, Upwelling, un’onda che nasce dal fon-
do del mare, porta gli abissi in superficie. In un’apparizione 
continua di personaggi, che si muovono come satelliti di 
un universo vivo e inaspettato, si raccolgono i tentativi di 
resistenza e di rivitalizzazione che sfuggono alle consuetu-
dini storiche di una città deteriorata e immobile.

Among the fragments of a city rebuilt on the ruins of a 
disaster, in the echo of a catastrophe that has never entirely 
subsided, Upwelling, is a wave that comes from the bottom 
of the sea and brings the deep waters to the surface. A whole 
party of characters keeps appearing throughout the film, mo-
ving like satellites around a living and unexpected universe: 
they represent the attempts to resist against and revitalize 
the historical traditions of a deteriorated and static city.

Upwelling
La risalita delle acque profonde

Laureata in Antropologia 
Culturale ed Etnologia all’Uni-
versità di Siena . Ha curato la 
realizzazione del documentario 
Lievito Madre presentato a Ve-
nezia, distribuito da Rai3 e nato 
dal progetto Cosa Pensano Le 
Ragazze realizzato in collabora-
zione con Repubblica.it
Oggi lavora presso Filmmaker 
Festival e come direttrice arti-
stica del programma culturale 
Isola Edipo 2017

Nel 2006 si diploma in Regia del 
documentario presso l’accade-
mia del cinema e della televisio-
ne di Roma. Lavora come regista 
per fondazioni cinematografiche. 
Il suo film Il Vangelo secondo 
Maria (2009), ottiene la qualifica 
di film d’essai dal MiBACT. 
Attualmente sta realizzando un 
road movie sull’atto di creazione 
nei maestri della ceramica.

Silvia Jop

Pietro Pasquetti

È un regista siriano, nato a 
Homs nel 1981. Nel 2009 il 
suo primo lungometraggio 
Oh, my heart  narra la storia di 
un gruppo di donne curde che 
vivono in un villaggio senza uo-
mini. Il film censurato in Siria é 
stato considerato il primo film 
a parlare dei curdi in Siria. Nel 
2012, quando scoppia la rivo-
luzione,  Ziad, durante il suo 
servizio militare, gira il film The 
immortal sergeant. Presentato 
al Locarno Film Festival il film 
vince come miglior film al BBC 
Arab Film Festival. Nel 2013, 
dopo aver disertato dall’eser-
cito siriano e aver rifiutato di 
combattere contro la sua stes-
sa gente, fugge a Beirut dove 
gira il film Taste of cement.

In Beirut, Syrian construction workers are building a sky-
scraper while at the same time their own houses at home 
are being shelled. The Lebanese war is over but the Syrian 
one still rages on. The workers are locked in the building 
site. They are not allowed to leave it after 19.00. The Leba-
nese government has imposed night-time curfews on the 
refugees. The only contact with the outside world for these 
Syrian workers is the hole through which they climb out in 
the morning to begin a new day of work. Cut off from their 
homeland, they gather at night around a small TV set to 
get the news from Syria. Gradually, the sounds and images 
of destruction and reconstruction merge into a dreamlike 
vertigo: a visual poem about the meaning of a life in exile.

Ogni giorno, dei lavoratori siriani costruiscono un 
grattacielo nei cieli di Beirut. Ogni notte, il coprifuoco li 
costringe a sprofondare nelle viscere di cemento. Nello 
stesso tempo, la guerra distrugge le loro case in Siria. 
Gradualmente, i suoni e le immagini di distruzione e di 
ricostruzione si confondono in una vertigine onirica: un 
poema visivo sul significato di una vita in esilio.

Ger/Lib/Syr/EAU/Qat (2017)

84 minuti

Ziad 
Kalthoum

Taste of 
cement 

Gio 9 Agosto h 15:30Italia (2016) 77 minuti Casa del Cinema 
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Ismaël Joffroy Chandoutis
Nato nel 1988, Ismaël si è specializzato in 
arte audiovisiva in Belgio. 
Dal 2012 lavora su esposizioni e altri me-
dia. Il suo ultimo cortometraggio è Dark 
Waves, selezionato al Clermont-Ferrand 
IFF 2018.

Nato nel 1988, Ismaël si è specializzato in 
arte audiovisiva in Belgio. 
Dal 2012 lavora su esposizioni e altri me-
dia. Il suo ultimo cortometraggio è Dark 
Waves, selezionato al Clermont-Ferrand 
IFF 2018.
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Casa del Cinema 
Ven 10 Agosto h 21:30

Brasile (2016)

25 minuti

Casa del Cinema 
Gio 9 Agosto h 12:00

Adriana Barbosa  
Bruno Mello Castanho

A film reverie that is a tribute to Francisco 
“Tico” Pinto, writer and gravedigger from 
São Paulo, who, despite being an outsider, 
tried hard to find aesthetic and political 
inspiration between different artistic forms.

Una reverie cinematografica che è un 
tributo a Francisco “Tico” Pinto, scrittore 
e becchino di San Paolo, il quale, pur es-
sendo un estraneo, ha cercato con forza 
di trovare ispirazione estetica e politica 
tra diverse forme artistiche.

Ferroada

Francia (2017)

21 minuti

Casa del Cinema 
Ven 10 Agosto h 21:00

In an ultra-connected society where 
electromagnetic waves have invaded almost 
every space, three people suffering from 
electromagnetic hypersensitivity talk about 
survival in a world that seems increasingly 
inaccessible to them.

In una società ultra-connessa dove le 
onde elettromagnetiche hanno invaso 
quasi ogni spazio, tre persone che sof-
frono di ipersensibilità elettromagnetica 
parlano di sopravvivenza in un mondo 
che sembra sempre più inaccessibile 
per loro.

Dark Waves

We read the walls to discover the dwellers’ dreams, who they 
believe is sovereign, as well as those who believe in changing 
the status quo. We realize how dissatisfied people come 
out of their hiding places to write something on a wall in the 
darkness, looking to the future, turning their back on the past. 
Walls remind us of constitutional and Islamic revolutions, 
reflecting the passion for freedom, or the suppressed anger 
of prisons. The film conveys the story of the thirty years that 
extend from the inception of the Islamic revolution to the 
re-election of Mahmud Ahmadinejad in 2009.

A Teheran si leggono i muri per scoprire i sogni degli abi-
tanti, chi si crede sia il sovrano, quelli che credono come 
cambiare lo status quo. Quante persone insoddisfatte 
escono dai loro nascondigli per scrivere qualcosa sul 
muro nell’oscurità, guardando al futuro, voltando le spalle 
al passato. Le scritte sui muri ricordano le rivoluzioni 
costituzionali e islamiche, che riflettono la passione della 
libertà o la rabbia repressa. Il film racconta la storia dei 
trent’anni che si estendono dall’avvio della rivoluzione 
islamica alla rielezione di Mahmud Ahmadinejad nel 2009.

Nato nel 1985, Karimi è un 
cineasta iraniano di origine 
curda.  I suoi cortometraggi, 
come Broken Border (2012) 
e Le avventure di una coppia 
sposata (2013), sono stati 
presentati in numerosi festi-
val internazionali. A causa 
del suo documentario Writing 
on the City (2015),  Karimi è 
stato condannato a sei anni 
di carcere e 223 frustate per 
aver offeso “la sacralità isla-
mica”.  È uscito di prigione lo 
scorso aprile 2017. 

Iran (2016)

60 minuti

Keywan 
Karimi 

Writing on 
the City

3332
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In 1972, Ettore Scola tells the story of a 
young immigrant coming from the South of 
Italy and arrived to Turin to work at the Fiat.
40 years later, we find that Massimo 
Masotina has spent more than half of his 
life between robberies and prison and that 
today he looks for a job as a labourer.

Ettore Scola, nel 1973, realizza il film 
Trevico-Torino, storia di un ragazzo del sud 
in cerca di lavoro alla Fiat. Quel bambino, 
quarant’anni dopo ha passato più di metà 
della sua vita in carcere. Il film parte dalla 
rielaborazione del materiale d’archivio tes-
sendo un confronto impietoso tra passato 
e presente.

È laureato in storia contemporanea e ha stu-
diato editing alla Cineteca di Bologna.
Ha girato: Il Secondo Tempo (2012), 
Sempre Vivi (2013), Loro di Napoli - Afronapoli 
United (2015), Prima cosa buongiorno (2016). 
Massimino ha vinto il Premio Zavattini.

PierFrancesco Li Donni

Italia (2017)

19 minuti

Casa del Cinema 
Mer 8 Agosto h 16:00

È un tentativo di raccontare uno dei tanti sud 
Italia, un sud isolato ed allo stesso tempo 
iper-connesso, un sud fatto non soltanto di 
veli neri, processioni, terre d’argilla e villaggi 
arroccati ma anche di contadini adolescenti 
che usano con la stessa dimestichezza un 
iPhone 6 e forbici da potatura, i lupi rispon-
dono a richiami emessi da un megafono.

Dopo la laurea in studi cinematografici 
all’Università di Roma Tre, si diploma in 
Francia presso Le Fresnoy. Il suo primo 
corto Avant la nuit ha conseguito diversi 
premi. Il mondo o niente è stato presentato 
in anteprima al 58° Festival dei Popoli.

Chiara Caterina 

Il mondo o niente

Fra/Ita (2017)

45 minuti

Casa del Cinema 
Mar 7 Agosto h 17:30

Nato nel 1976 a Vittskövle, in Svezia. Ha 
studiato cinema a Göteborg. È membro 
della Plattform Produktion dal 2013

Axel Danielson

Svezia (2017)

19 minuti

Belvedere
Mer 8 Agosto h 20:30

Un trampolino di lancio di dieci metri. Le 
persone che non sono mai state lassù pri-
ma devono scegliere se saltare o scendere. 
La situazione stessa evidenzia un dilemma.

A ten meter diving tower. People who have 
never been up there before have to choose 
whether to jump or climb down. 
The situation itself highlights a dilemma. Massimino

H comme 
Hopptornet

Sappiamo molto poco del lavoro quotidiano dei 
piloti che eseguono “assassinii mirati” con droni 
militari. Quattro americani hanno accettato di 
testimoniare in voiceover della loro esperienza, 
che è paradossalmente di intimità e crudeltà, di 
immagini aeree che avrebbero potuto filmarsi, 
trovare, aggiustare, finire.

Nata a Kiev nel 1991. Ha studiato Letteratura 
tedesca in Germania nel 2004. È iscritta al 
dipartimento di regia documentaria dell’Univer-
sità della televisione e del cinema di Monaco.

Mila Zhluktenko

Germania (2017)

20 minuti

Casa del Cinema 
Gio 9 Agosto h 11:30

We know very little of the day-to-day work of 
the pilots carrying out “targeted assassina-
tions” with military drones. Four Americans 
agreed to testify in voiceover about their expe-
rience, which is paradoxically one of intimacy 
and cruelty, over aerial images that they could 
have filmed themselves, to “find, fix, finish”.

Nato a Londra nel 1995. Cresciuto a Parigi, a 
Hong Kong e Londra, dove si è laureato alla 
German School di Londra nel 2014. Ha lavo-
rato a diverse produzioni internazionali tra cui 
Star Wars Episode VIII

Sylvain Cruiziat

Nato a Parigi nel 1989. Formatosi in 
Svezia, dal 2013 è membro di Plattform 
Produktion a Göteborg.

Maximilien Van Aertryck

It’s the isolated and fantasized south of 
Italy. But this other world is very close, 
crossed by a modernity blended with an 
idealized archaism: peasants have iPhone 6 
and wolves respond to the sound of a me-
gaphone, The film is a path that gets lost.
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The Independent Institute for Public Housing (IACP) of 
Naples and province employs about 100 people. When the 
offices are open to the public, employees receive users 
who live in the 40,000 dwellings managed by the Institute. 
In the office is often the scene of some very lively discus-
sions and sometimes the personal stories and passionate 
entreaties of the appellants soften even the most hard-he-
arted officials, convincing them do what they can to ease 
the wheels of bureaucracy.

All’Istituto Autonomo per le Case Popolari di Napoli e Pro-
vincia lavorano circa cento persone. Quando gli uffici sono 
aperti al pubblico, gli impiegati ricevono gli utenti che 
abitano nei 40.000 alloggi che l’Istituto gestisce. Nell’uf-
ficio si accendono spesso animate discussioni e a volte i 
racconti personali e la passione con cui gli utenti perorano 
la propria causa sono in grado di emozionare anche il 
più freddo dei funzionari fino a spingerlo, ove possibile, a 
forzare gli ingranaggi della macchina burocratica.

Nata a Roma nel 1982. Dopo 
essere diventata architetto, si 
è trasferita a Palermo per col-
laborare come videoreporter 
con alcuni quotidiani locali e 
con il sito del Fatto Quotidiano. 
Nel 2012 ha vinto con l’inchie-
sta Trattativa? Niente sacciu, il 
primo premio di Generazione 
reporter, concorso ideato da 
Michele Santoro, mentre nel 
2013 è stata tra i finalisti del 
premio Morrione, sezione del 
premio Ilaria Alpi, con la vide-
oinchiesta Che fine ha fatto la 
roba dei boss. Al momento sta 
lavorando a un mediometrag-
gio documentario sull’ufficio 
dell’Istituto autonomo per 
le case popolari di Napoli, in 
collaborazione con Indigo Film, 
Milano Film Network e Filmap. 

Silvia 
Belotti

Aperti al
pubblico
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È nata nel 1985 nella regione parigina. 
Ha studiato cinema nel sud della Francia. 
Lavora come regista di film in pellicola e 
video.

Juliette Achard

Un cavaliere solitario arriva in una valle 
sconosciuta, alla ricerca di un posto 
dove sistemarsi. Clemente è mio fratello 
maggiore. È diventato un contadino nel 
Limousin, lontano dalla periferia di Parigi, 
dove siamo cresciuti. Con la distanza, ci 
siamo allontanati l’uno dall’altro. 
Gli ho proposto di fare un film con me.

A lonely horseman arrives in a far country, 
looking for a land to settle down. He is my 
older brother. He became a farmer far from 
the suburbs of Paris, where we grew up. We 
went on distant ways. Until I suggested we 
make a film together.

Saule Marceau

Fra/Bel (2017)

34 minuti

Casa del Cinema 
Ven 10 Agosto h 12:00

La storia del viaggio personale a piedi da 
Roma ad Atene di un giovane ragazzo con 
lo scopo di confessare ad una ragazza il 
suo amore per lei.

The story of the personal journey on foot 
from Roma to Athens of a young boy with 
the purpose to confess a girl his love for her.

“Quando avevo quattordici anni ho fatto 
pose di pupazzi di argilla. Così mio padre 
mi ha regalato la sua vecchia macchina 
fotografica, mi ha spiegato il principio 
base dell’animazione, e qualche ora dopo 
sono uscito con il mio primissimo video in 
stop-motion. Da allora non ho mai smesso 
di fare questo tipo di video.
Facendo film cerco di comunicare il mio 
amore per gli esseri umani e la vita in tutte 
le sue sfumature.”

Thomas Kunstler

Roma>Athens

Gre/Ita (2016)

24 minuti

Belvedere
Mer 8 Agosto h 21:00

Italia (2017)

60 minuti

Casa del Cinema 
Mar 7 Agosto h 16:00

.................................
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Filmap - Atelier Di Cinema Del Reale nasce nel 2014 
dal sostegno Fondazione CON IL SUD, con l’obiettivo di 
costruire un centro di formazione e produzione cinema-
tografica a  Ponticelli.
Il percorso si completa nell’arco di un anno e si articola 
in due fasi: un corso intensivo di tre mesi alla fine del 
quale ogni studente realizza un cortometraggio e una se-
conda fase di ricerca, progettazione e scrittura del dos-
sier di progetto del proprio lungomeraggio. Prerogativa di 
FilmaP è la connessione tra formazione e produzione. In 
questi primi tre anni sono stati prodotti 12 corti docu-
mentari e  5 film documentari che stanno partecipando a 
numerosi festival tra cui Nyon, Biarritz, Cracovia, Torino, 
Festival dei Popoli, Miano Filmmaker.

Dal 2000 è dirigente dell’Asso-
ciazione Cinematografica Arci 
Movie, si occupa di progetta-
zione culturale e organizzazio-
ne di eventi cinematografici, 
curando la rassegna di cinema 
documentario AstraDoc – Viag-
gio nel Cinema del Reale. Dal 
2010 fa parte degli organismi 
di U.C.C.A. (Unione dei Circoli 
del Cinema Arci) e dal 2012 
è è membro della Presidenza 
Nazionale. 
Dal 2009 al 2014 è stato 
Coordinatore del Concorso 
Cinematografico del Festival 
del Cinema dei Diritti Umani di 
Napoli. Fa parte del Comitato 
di Selezione dell’Ischia Film 
Festival ed è consulente per 
il Faito Doc Fest sul cinema 
documentario in Campania. 

Educatrice, promotrice culturale e 
produttrice di cinema. Dal 1996 al 
2011 è direttore dell’associazione 

Arci Movie di Ponticelli, con cui promuove eventi culturali di rilie-
vo nazionale. Dal 14 giugno 2011 al 22 maggio 2013 è stata 
in carica come Assessore alla cultura della Città di Napoli. Da 
settembre 2013 ad aprile 2014 è stata consigliera del Ministro 
per i beni e le attività culturali Massimo Bray.

Antonio Borrelli
Curatore della sezione
Campania DOC

Antonella 
Di Nocera
Produttrice Arci Movie
Coordinatrice FilmAp
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Italia (2017)

52 minuti

Casa del Cinema 
Sab 11 Agosto h 16:00

Nati e cresciuti in provincia di Napoli, niziano 
la loro collaborazione nell’ambito dell’Atelier di 
cinema del reale di Filmap. Il loro corto Senilis, 
ha vinto il premio Trofeo La Lanterna 2016. 
Sub tuum praesidium è la loro opera prima. 

Carlo Manzo
Francesco Romano

Partendo dall’isola di Ventotene, una coppia 
di musicisti si reca sull’isolotto attiguo per 
visitare il carcere. Durante la visita guidata a 
quest’antico ergastolo borbonico, i due visita-
tori sentono rivivere dentro di sé le numerose 
anime che hanno abitato quel luogo ormai 
abbandonato, in un immaginario dialogo tra 
dentro e fuori le mura, tra presente e passato. 

Starting from the island of Ventotene, a couple 
of musicians go to the adjoining island to visit 
the prison. During the visit the two visitors feel 
to revive within themselves the numerous souls 
that have inhabited that now abandoned place, 
in an imaginary dialogue between inside and 
outside the walls, between present and past.

Nata a Napoli nel 1976, lavora nell’audiovisi-
vo da oltre 16 anni. Nel 2007 fonda a Roma 
la Giallomare Film, una produzione cine-
matografica indipendente con cui realizza 
circa 150 prodotti audiovisivi, parallelamente 
continua a realizzare progetti autoriali, 

Simona Cocozza

Oltre il confino           

Italia (2015)

15 minuti

Casa del Cinema 
Lun 6 Agosto h 20:30

Sub tuum
praesidium
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Campania DOC
In collaborazione con FilmAp & ArciMovie

Il film racconta un anno di una famiglia di an-
ziani in un piccolo centro all’ombra del Monte 
Somma. Il nucleo si sostiene grazie ai raccolti 
dei poderi adiacenti la casa. La famiglia vive la 
propria quotidianità fatta di situazioni che si ri-
petono giorno per giorno. Due eventi, tuttavia, 
irrompono sulla loro quiete.

The film recounts a year in the life of an elderly 
family in a small settlement in the shadow of 
Monte Somma. They support themselves from 
the produce of the farmland beside the house. 
The daily life unfolds through situations that 
are repeated every day. Two events, however, 
shatter the tranquillity.
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Belgio (2017)

7 minuti

Casa del Cinema 
Lun 6 Agosto h 18:30
Dom 12 Agosto h 21:00

Nel corso di una corrispondenza dove si 
parlava del senso dato alla parola vertigine 
ci siamo ritrovati a tradurre in francese la 
poesia la Vertigine di G. Pascoli.
Dopo esserci addentrati nel suo vortice 
stellare una notte in sogno le immagini 
dei film di A. Hitchcock sono tornate alla 
mente. Come non pensare al maestro della 
suspense?
La sua opera cinematografica è costellata 
di situazioni che evocano la perdita dell’e-
quilibrio, la paura della caduta o il desiderio 
di avventura. È nata così l’idea di creare un 
poema visivo, una risonanza fra il poeta ita-
liano e il cineasta inglese, fra la lingua italia-
na e la lingua francese. L’omaggio ad Alfred 
Hitchcock proposto da Nathalie Rossetti ed 
ispirato dalla sua corrispondenza con Elias 
Preszow sarà presentato da Antonio Maiori-
no, professore di storia dell’arte, giornalista 
pubblicista e direttore artistico di La città 
incantata Film Festival a Nocera. 
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Fra (2016)

40 minuti

Casa del Cinema 
Mer 8 Agosto h 16:30

Alice Diop è nata nel 1979 a Aul-
nay-sous-Bois (Francia) da genitori senega-
lesi. Ha studiato alla Fémis e lavora come 
regista di documentari. Nel 2011, ha vinto il 
Premio Biblioteche al Cinéma du Réel per il 
suo lungometraggio La mort de Danton.

Alice Diop

Il film è un’intima esplorazione del territorio 
maschile di una città di periferia. Sui passi 
di quattro giovani, giungiamo in un universo 
in cui i corpi femminili non sono altro che 
sagome virtuali ed evanescenti. Nel frat-
tempo, con voce fuori campo, i loro racconti 
svelano apertamente la parte insospettata 
delle loro storie e delle loro personalità.

Vertigine
Omaggio a Hitchcock e 
Pascoli

Vers la 
Tendresse

Jua, una cristiana che vive in Kenya, è su un 
autobus per far visita ad un parente.
L’autobus viene fermato dal violento gruppo 
terroristico Al-Shabaab, i cui membri chiedo-
no che i musulmani identifichino i passegge-
ri cristiani…

Katja Benrath è un’attrice e cineasta 
tedesca. Tra le sue produzioni: Wo warst du 
(2015), Schwimmstunde (2015), Tilda (2015).

Ger/Ken (2017)

22 minuti

Casa del Cinema 
Gio 9 Agosto h 10:30

Watu Wote
Gemellato con Best of international short films festival

Godka Circa Vertige

S., 8 anni, è una piccola ragazza turca con 
un’immaginazione traboccante. Mentre 
è in ospedale, sta tornando alle vacanze 
felici nel villaggio dei nonni, ma emergo-
no ricordi oscuri e terrificanti e, a poco a 
poco, cominciano a prendere un senso.

Il regista Ayçe Kartal è nato in Turchia. 
Suoi i cortometraggi Backward Run e Birdy 
Wouaf Wouaf.

Alifa guarda il cielo somalo pensando alla 
sua vita quotidiana come una pastorella... 
É  consapevole che sta per accadere qual-
cosa che cambierà la sua vita per sempre.

Àlex Lora, spagnolo e Antonio Tibaldi, 
australiano sono gli autori del corto, en-
trambi attivi da anni nei documentari.

Nel nostro mondo urbano, il sistema 
getta gli uomini a terra nell’indifferenza. 
Ma vista da una nuova prospettiva, la 
città diventa uno spazio da riscoprire e 
ricostruire...

Christophe Gautry e Mathieu Brisebras 
sono gli autori e registi del corto.

Fra/Tur (2016)

8 minuti

Casa del Cinema 
Gio 9 Agosto h 10:30

Fra/USA/Spa (2013)

10 minuti

Casa del Cinema 
Mer 8 Agosto h 17:30

Fra/Spa (2012)

7 minuti

Casa del Cinema 
Sab 11 Agosto h18:30
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DOC COMPETIZIONE INTERNAZIONALE / corti in concorso + EVENTO

Gemellato con Best of international short films festival

This film is an intimate exploration of the male 
territory of a city commuter. By following the 
wanderings of a band of young men, we walk 
a world where female bodies are only virtual 
and ghostly silhouettes. While, in an intimate 
voice-over, they reveal unsuspected aspects of 
their stories and personalities.

 
Kötü Kız
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I premi per l’undicesima edizione del Festival

Da molti anni Christian Courtois, detto Cricou, creatore di oggetti insoliti, è l’inventore dei 
Premi: Faggio Doc al miglior Lungometraggio, Faggio Doc al miglior Cortometraggio votato 
dalla Giuria Internazionale e dei Faggio Doc al miglior Corto e al miglior lungo votato dalla 
Giuria Giovani. Ad ogni edizione Cricou dà vita ad una opera originale in affinità con il tema 
del Festival. Inventore appassionato ama condividere la sua visione delle cose con umori-
smo e fantasia, trasforma e fa rinascere qualunque oggetto ch’esso sia rotto, abbandona-
to o gettato via. 

Il Premio Ottica Sacco, è un binocolo offerto al documentario che la Giuria Internazionale 
ha considerato come lo sguardo più acuto del regista nei confronti della realtà.

Il Premio del Pubblico ProFaito è una Targa offerta dall’Associazione Pro Faito Luigi Torino 
Onlus, nostro partner da diversi anni.

Il Premio del Camino sarà assegnato dalla nuova giuria Il Camino al miglior cortome-
traggio.

Christian Courtois Cricou
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Membri fondatori
Turi Finocchiaro, Nathalie Rossetti, Lea Portolano, Benedetta Torino, Alessan-
dro Clemente, Bénédicte Rossetti, Francesco Paolo Mancini, Nunzia Somma 
con la collaborazione di Don Catello Malafronte e Francesco Saverio Iovine e 

grazie alla volontà del Sindaco Gennaro Cinque

Honor Committee / Comitato d’onore 
Faito DOC festival 2007-2018

Thierry Garrel, Pasquale Misuraca, Stefano Incerti, Lorenzo Hendel, Maria Shevtso-
va, Michel Baudour, Marc Innaro, Antonio Capuano, Massimo Iannetta, Nina Tous-
saint, Enrica Fico Antonioni, Babak Karimi, Antoine André Maestrati, Magdalena 
Mądra, Geneviève Morand, Emmanuel Tagnard, Farzad Mouloudi, Lorenzo Cioffi, 
Olivier Smolders, Hugues Le Paige, Luciano Barisone, Valérie Gerbault, Carine Bra-

tzlavsky, Waddah Al Fahed, Marilyn Watelet e Alice Diop

2007 - 2018
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